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Introduzione 

 

 

Programma Attuativo 2015 
 
Il Programma attuativo 2015 si inquadra all’interno delle linee definite dalla Regione Emilia-Romagna con la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 117 del 
18 giugno 2013, così come confermate dalla DGR 921 del 13 luglio 2015, ed è articolato secondo i quattro macro-obiettivi previsti: 

 Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale; 
 Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari) 
 Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati) 
 Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano…) 

Si confermano gli indirizzi strategici, tesi a sostenere una sempre maggiore integrazione delle politiche che concorrono alla salute ed al benessere delle persone 
e della comunità locale, presenti nei programmi attuativi degli ultimi anni, continuando ad individuare come temi prioritari il contrasto alla crisi economica, il 
sostegno alle famiglie in situazione di difficoltà ed il potenziamento del sostegno ai disabili (minori ed adulti) e alla non autosufficienza. 

Si confermano, inoltre, le azioni di contrasto alla violenza su donne e minori, all’interno di un quadro metropolitano che ha visto, quest’anno, il rinnovo di un 
accordo metropolitano per l’accoglienza di chi subisce violenza. 

Così come previsto dalla DGR 339/2014,  in continuità con il Programma attuativo 2013/2014 approvato nello scorso anno, per il corrente anno si prevede la 
continuità delle seguenti programmazioni distrettuali: 

 “Progetto adolescenti”, con il completamento del protocollo minori sulla dispersione scolastica e sul disagio adolescenziale; il percorso formativo sul 
protocollo destinato a tutti gli insegnati del territorio (previsto per settembre/ottobre); un seminario, da realizzare in novembre, sull’adolescenza 
destinato a tutti coloro che, nel distretto, si occupano ed interagiscono con gli adolescenti (operatori dei servizi educativi, sociali e sanitari, insegnanti, 
associazioni, parrocchie, genitori, ecc.); 

 “Piano per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico”, con la realizzazione di 6 serate (una per ogni 
comune del distretto) destinate alla cittadinanza di sensibilizzazione sul tema, con l’organizzazione di incontri specifici destinati agli esercenti ed infine 
un incontro formativo destinato agli operatori dei servizi sociali 

Infine, si conferma, quale progetto innovativo del territorio, lo sportello di accompagnamento al lavoro per le persone in carico ai servizi sociali: si tratta di un 
servizio specialistico di secondo livello, il cui compito è quello di accompagnare le persone in carico ai servizi in un percorso di autonomia, anche attraverso la 
realizzazione di tirocini formativi, che accompagni le persone in carico nella ricerca di un lavoro. Sul tema lavoro quest’anno verrà sperimentato anche un 
percorso formativo destinato a sostenere progetti d’impresa. 

 



I capitolo - Fondo Sociale Locale 2015. Programmi/intervent i distrettual i 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Macro Ob. 1. Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale 
1.1. PROGRAMMA DI CONTRASTO ALLA CRISI ECONOMICA              
 

Macro  Ob. 2. Immaginare e sostenere il futuro: nuove generazioni e responsabilità familiari 
2.1   PROMOZIONE DI DIRITTI ED OPPORTUNITÀ PER LA GENITORIALITÀ, L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA       
2.2   PREVENZIONE E SOSTEGNO A MINORI IN DIFFICOLTÀ              
2.3   PROTEZIONE E CURA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA             
2.4   QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 0-3 ANNI (FORMAZIONE PERMANENTE DEGLI OPERATORI DEI NIDI D’INFANZIA, SERVIZI INTEGRATIVI E  
 SPERIMENTALI - artt. 35  e  14, comma  4,  L.R. 1/2000)            
2.5   ATTIVITÀ NATATORIA PER STUDENTI DISABILI               
2.6.  SOSTEGNO ALL'AFFIDO FAMILIARE                 
2.7   ORIENTAMENTO IN TERRED’ACQUA                 
2.8   SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI NELLA COMUNITÀ LOCALE     
2.9   PROGETTO FAR WEST - PROGRAMMA GIOVANI–DIPENDENZE             
2.10  PER UNA COMUNITÀ COMPETENTE - INTERVENTI DI STRADA E A BASSA SOGLIA D’ACCESSO NELL’AREA DIPENDENZE  
2.11  BUONE PRATICHE DI CITTADINANZA ATTIVA               
2.12  PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE LINEE D’INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E LA PREVENZIONE DEL RISCHIO IN  
 ADOLESCENZA 
2.13  PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DISTRETTUALE DEL PIANO INTEGRATO PER IL CONTRASTO, LA PREVENZIONE  E LA RIDUZIONE DEL RISCHIO  
 DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO PATOLOGICO 
     

Macro Ob. 3. Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale: integrazione sociale degli immigrati 
3.1   MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI   
3.2   INTEGRAZIONE SOCIALE DEI CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI NELLA COMUNITÀ LOCALE 
 

Macro Ob. 4. Sostenere il sistema dei servizi: accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano 
4.1   FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO DI PIANO                
4.2   SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO – PARI OPPORTUNITÀ              
4.3   SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO: PROGETTO DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO A SUPPORTO DEGLI SPORTELLI SOCIALI 
4.4   SISTEMA DEI SERVIZI: PRIS-PRONTO INTERVENTO SOCIALE 
4.5   INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA-CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ E L’AUTONOMIA NELL’AMBIENTE DOMESTICO L.R.29/97 
 

Schede finanziarie (tabelle A - B) 



Fondo Sociale Locale 2015 
 

 
 
 
 

Macro Ob. 1.  
Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione 

sociale 
 
 

1.1   PROGRAMMA DI CONTRASTO ALLA CRISI ECONOMICA              



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 1.1  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          X    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                          

Prevenzione   
  
                                                                                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PROGRAMMA DI CONTRASTO ALLA CRISI ECONOMICA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Contrastare gli effetti della crisi economica e sostenere il reddito delle famiglie in comprovata difficoltà a causa della riduzione o perdita del lavoro di 

uno o più membri  
• Sostenere il reddito delle famiglie in comprovata difficoltà tramite provvedimenti di riduzione/esenzione di rette e contro il rischio di sfratto o 

sospensione delle utenze per morosità 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 

 Persone e nuclei familiari in difficoltà economica a seguito degli effetti della crisi del mercato del lavoro quali 
licenziamenti, mobilità, ricorsi alla cassa integrazione guadagni ordinaria, straordinaria o in deroga, in contratto 
di solidarietà 

 Persone adulte disoccupate, inoccupate, con basso profilo e senza qualifica professionale in carico ai Servizi 
sociali e sociosanitari territoriali. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali, politiche economiche, della casa e del lavoro. 

6. Azioni previste 

• Presa in carico da parte degli Sportelli Sociali comunali, elaborazione del PAI-Piano d’Assistenza Individuale o 
familiare  

• Predisposizione ed erogazione di misure di sostegno al reddito/dispositivi per l’accesso al lavoro (indennità di 
frequenza per la formazione, tirocini formativi, rimborso titoli di viaggio dei mezzi pubblici, inserimenti 
lavorativi, ecc.) 

• Interventi economici per prevenire procedure di sfratto e/o interruzioni di utenze, derivanti da morosità 
• Provvedimenti di riduzione, esenzione, rateizzazione tariffe e rette per i servizi per minori ed adulti 
• Coordinamento di un gruppo di lavoro tematico sull’inserimento lavorativo e l’occupazione giovanile e delle 

fasce deboli della popolazione, composto da tecnici dei Comuni, Centro per l’impiego, Centri di Formazione. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi e Sportelli sociali dei Comuni, Centri di Formazione Professionale, Centro per l’Impiego, Aziende pubbliche e 
private, Organizzazioni di categoria e del mondo del lavoro, Terzo settore, Cooperative sociali 



8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Assistenti sociali e operatori dei servizi dei Comuni, formatori ed operatori della formazione e dell’impresa for/non 
profit 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• n. tirocini formativi 
• n. indennità di frequenza ed assegni formativi 
• n. rimborso spese di trasporto per raggiungimento posto di lavoro 
• n. progetti individualizzati di sostegno al reddito 
• n. interventi di prevenzione di procedure di sfratto o interruzione utenze 
• n. interventi di riduzione/esenzione di rette e tariffe dei servizi  

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali  
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 209.251,48  € 209.251,48      

 

Comuni 
Popolazione residente 
al 01/01/2014          
demo.istat.it 

    % pop. FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 12.227 14,82 € 31.005,20 
Calderara di Reno 13.360 16,19 € 33.878,26 
Crevalcore 13.558 16,43 € 34.380,34 
Sala Bolognese 8.362 10,13 € 21.204,34 
S.G. in Persiceto 27.721 33,59 € 70.294,84 
S. Agata Bolognese 7.291 8,84 € 18.488,50 

Totali 82.519 100,00        € 209.251,48 

 



Fondo Sociale Locale 2015 

 
 
 

 

Macro  Ob. 2.  
Immaginare e sostenere il futuro: nuove generazioni e responsabilità 

familiari 
 

 
2.1   PROMOZIONE DI DIRITTI ED OPPORTUNITÀ PER LA GENITORIALITÀ, L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA       
2.2   PREVENZIONE E SOSTEGNO A MINORI IN DIFFICOLTÀ              
2.3   PROTEZIONE E CURA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA             
2.4   QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 0-3 ANNI (FORMAZIONE PERMANENTE DEGLI OPERATORI DEI NIDI D’INFANZIA, SERVIZI  
 INTEGRATIVI E SPERIMENTALI - artt. 35  e  14, comma  4,  L.R. 1/2000)            
2.5   ATTIVITÀ NATATORIA PER STUDENTI DISABILI               
2.6   SOSTEGNO ALL'AFFIDO FAMILIARE                 
2.7   ORIENTAMENTO IN TERRED’ACQUA                 
2.8   SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI NELLA COMUNITÀ LOCALE     
2.9   PROGETTO FAR WEST - PROGRAMMA GIOVANI–DIPENDENZE             
2.10  PER UNA COMUNITÀ COMPETENTE - INTERVENTI DI STRADA E A BASSA SOGLIA D’ACCESSO NELL’AREA DIPENDENZE  
2.11  BUONE PRATICHE DI CITTADINANZA ATTIVA               
2.12  PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE LINEE D’INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E LA PREVENZIONE DEL  
 RISCHIO IN ADOLESCENZA 
2.13  PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DISTRETTUALE DEL PIANO INTEGRATO PER IL CONTRASTO, LA PREVENZIONE  E LA RIDUZIONE  
 DEL RISCHIO DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO PATOLOGICO            



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.1  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PROMOZIONE DI DIRITTI ED OPPORTUNITÀ PER LA GENITORIALITÀ, L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 

• Promuovere i diritti e le opportunità per i minori attraverso il sistema integrato dei servizi educativi, scolastici e formativi, con la dimensione sociale, 
sanitaria, sportiva, culturale e ricreativa, anche attraverso il sostegno alla genitorialità e all’impegno di cura da parte delle famiglie 

• Promuovere la salute ed il benessere dei bambini e bambine e degli adolescenti e prevenire i fenomeni ed i comportamenti a rischio 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
• Bambini ed adolescenti (popolazione 0-17 anni) 
• Genitori e associazioni di familiari 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali, sociosanitarie, culturali ed interculturali, dell’istruzione, di orientamento e formazione 
professionale. 
Progetto di Mediazione linguistica e culturale a scuola (Piano di Azioni per l’integrazione sociale dei cittadini 
stranieri immigrati) 

6. Azioni previste 

• Coordinamento pedagogico e progettazione di servizi/interventi per il supporto alla genitorialità ed i minori 
• Promozione di opportunità, iniziative e servizi per l’orientamento, la consulenza e la formazione dei genitori 

sulla relazione educativa ed il rafforzamento delle competenze genitoriali, realizzati in ambito scolastico ed 
extrascolastico (sportelli d’ascolto e consulenza; centri bambini e genitori; cicli di formazione ed incontri 
tematici con esperti; laboratori di partecipazione attiva dei genitori e delle loro associazioni) 

• Iniziative di promozione dell’agio e della socialità dei bambini e degli adolescenti nell’ambito della comunità 
locale, con il coinvolgimento delle famiglie e del sistema integrato dei servizi sociali, educativi, scolastici e 
formativi, sanitari, culturali, sportivi e ricreativi (laboratori teatrali e di espressività; rassegne, mostre e 
spettacoli; attività ludiche, ricreative e culturali; incontri con esperti e testimoni) 

• Interventi per la promozione della salute e degli stili di vita sani, con approccio preventivo rispetto ai 
comportamenti a rischio, anche in chiave interculturale (laboratori; attività educative di gruppo; incontri con 
esperti in ambito scolastico ed extrascolastico) 

• Attività per l’accoglienza prolungata presso i servizi educativi e le scuole del territorio 



• Attività con i minori nei tempi pomeridiani extra-scuola 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi educativi, sociali e culturali dei comuni, Scuole, Servizi Ausl (Consultorio familiare, Pediatria di Comunità, 
Medici di base, Neuropsichiatria infantile, Sert), Asp Seneca/UOM (Unità Operativa Minori), Terzo Settore, 
associazioni, volontariato locale 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Pedagogisti, educatori, operatori sociali comunali, insegnanti e operatori scolastici, operatori dei Servizi Ausl, 
operatori del Terzo Settore, mediatori interculturali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Potenziamento delle competenze genitoriali ed educative: almeno un percorso in ciascun Comune rivolto ai 
genitori ed agli adulti significativi, in ambito scolastico/extrascolastico 

• Programma di attività in ciascun Comune delle iniziative per la promozione dell’agio e della socialità dei 
bambini e degli adolescenti, in ambito scolastico ed extrascolastico 

• Report di monitoraggio delle attività 
• N. ore accoglienza prolungata (presso servizi educativi e scuole del territorio) 
• N. bambini/famiglie beneficiarie del prolungamento scolastico/attività extra-scuola pomeridiane 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario)  

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 
–specificare)  

10. Piano finanziario:  

euro € 49.983,82  € 49.983,82      

 

Comuni 
Pop. minorile 0/17 
al 01/01/2014          
demo.istat.it 

    % 
pop.minorile 

FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 2.172 14,88 € 7.437,48 

Calderara di Reno 2.333 15,98 € 7.988,78 

Crevalcore 2.401 16,45 € 8.221,63 

Sala Bolognese 1.555 10,65 € 5.324,71 

S.G. in Persiceto 4.743 32,49 € 16.241,23 

S. Agata Bolognese 1.393 9,54 € 4.769,98 

Totali 14.597 100,00         € 49.983,82 

   



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.2  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X  

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PREVENZIONE E SOSTEGNO A MINORI IN DIFFICOLTÀ 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Rafforzare il sistema integrato dei servizi educativi, scolastici e formativi con la dimensione sociale, sanitaria, sportiva, culturale e ricreativa.  
• Contrastare la dispersione e l’insuccesso scolastico; sviluppare il benessere e l’agio dei ragazzi a scuola e nell’extra scuola; sostenere la fase di scelta del 

proprio progetto formativo e di transizione al lavoro 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari Bambini e ragazzi fragili, con difficoltà psico-sociali, relazionali, socio-culturali 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche scolastiche, di orientamento e formazione. 
Interventi dei Programmi per la promozione di diritti ed opportunità per l’infanzia ed adolescenza 
Progetto Orientamento a Terred’Acqua 
Progetto di Mediazione linguistica e culturale a scuola (Programma per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri 
immigrati) 

6. Azioni previste 

• Interventi, individuali e di piccolo gruppo, realizzati in ambiente scolastico o extrascolastico, per sostenere 
l’integrazione, la socializzazione, l’apprendimento ed il successo scolastico dei bambini preadolescenti ed 
adolescenti che presentano difficoltà e fragilità sociali, relazionali e di comportamento  

• Interventi educativi, ricreativi e di socializzazione, orientati allo sviluppo delle autonomie, dell’autostima, delle 
competenze relazionali, espressive e comunicative dei bambini, preadolescenti ed adolescenti 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi educativi, sociali e culturali dei Comuni, Scuole, Servizi Ausl (Consultorio famigliare, Pediatria di Comunità, 
Medici di base, Neuropsichiatria infantile, Sert), Asp Seneca/UOM (Unità Operativa Minori), Organizzazioni del 
Terzo Settore, Associazionismo e Volontariato locale. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Pedagogisti, educatori, operatori sociali dei Comuni, insegnanti ed operatori scolastici, operatori dei Servizi Ausl, 
operatori delle organizzazioni del Terzo Settore, mediatori interculturali. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Programma d’ attività in ciascun Comune di interventi in ambito scolastico ed extrascolastico 
• Rilevazione del n. e genere bambini/adolescenti coinvolti  
• Report di monitoraggio delle attività. 



 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 53.474,90   € 53.474,90       

 

Comuni 

Pop. minorile 
0/17 al 
01/01/2014          
demo.istat.it 

    % 
pop.minorile 

FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 2.172 14,88 € 7.956,94 

Calderara di Reno 2.333 15,98 € 8.546,75 

Crevalcore 2.401 16,45 € 8.795,86 

Sala Bolognese 1.555 10,65 € 5.696,61 

S.G. in Persiceto 4.743 32,49 € 17.375,59 

S. Agata Bolognese 1.393 9,54 € 5.103,14 

Totali 14.597 100,00 € 53.474,90 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.3  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                   

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PROTEZIONE E CURA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Promuovere i diritti e le opportunità per i minori tramite il sistema integrato dei servizi educativi/scolastici/formativi con la dimensione sociale, sanitaria, 

sportiva, culturale e ricreativa 
• Promuovere la salute ed il benessere dei bambini e bambine e degli adolescenti e prevenire i fenomeni ed i comportamenti a rischio 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 

• Minori in situazione di grave marginalità socio-relazionale 
• Minori soggetti a provvedimento di autorità giudiziaria 
• Nuclei familiari ‘madre-bambino/i’ in situazione d’emergenza sociale 
• Nuclei familiari con limitazione della potestà genitoriale o con gravi carenze educative nei confronti dei figli 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e sociosanitarie; Progetto Prevenzione e sostegno a minori in difficoltà 
Programma di Sostegno all’Affido familiare 
Progetto sovrazonale PRIS (Pronto Intervento Sociale) 

6. Azioni previste 

• Percorsi educativi, individualizzati e in piccolo gruppo 
• Interventi di sostegno alla domiciliarità dei minori, con supporto educativo in famiglia, a scuola e 

nell’extrascuola  
• Inserimento del minore in affidamento familiare  
• Inserimento del minore in comunità  
• Inserimento in comunità delle madri sole con figli con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria e nelle situazioni 

d’emergenza in carico ai Servizi sociali dei Comuni 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Asp Seneca-UOM, Servizi e Sportelli sociali dei Comuni, associazioni familiari, comunità d’accoglienza minori e 
donne con figli 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori professionali e assistenti sociali dei Comuni e dell’Asp Seneca 



9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. interventi a sostegno della domiciliarità (educatore in famiglia) 
• N. progetti educativi individualizzati o di piccolo gruppo 
• N. inserimenti in affidamento familiare 
• N. inserimenti in comunità di minori con provvedimento giudiziario  
• N. inserimenti in comunità donne sole con figli in provvedimento giudiziario 
• N. inserimenti in comunità di donne sole con figli in emergenza  
• Report di monitoraggio delle prese in carico degli Sportelli sociali dei Comuni e dell’UOM dell’Asp Seneca 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 
-specificare 10. Piano finanziario:  

euro € 91.210,74   
€ 91.210,74 

 
     

 

Comuni 

Pop. minorile 
0/17 al 
01/01/2014          
demo.istat.it 

    % 
pop.minorile 

FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 2.172 14,88 € 6.132,06

Calderara di Reno 2.333 15,98 € 6.586,60

Crevalcore 2.401 16,45 € 6.778,58

Sala Bolognese 1.555 10,65 € 4.390,13

S.G. in Persiceto 4.743 32,49 € 13.390,60

S. Agata Bolognese 1.393 9,54 € 3.932,76

Totali 14.597 100,00        41.210,74 

Asp Seneca (quota da trasferire) € 50.000,00 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.4  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 0-3 ANNI (FORMAZIONE PERMANENTE DEGLI OPERATORI DEI NIDI D’INFANZIA, SERVIZI 

INTEGRATIVI E SPERIMENTALI - artt. 35 e 14, comma 4, L.R. 1/2000) 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Promuovere i diritti e le opportunità per i minori tramite il sistema integrato dei servizi educativi/scolastici/formativi con la dimensione sociale, sanitaria, 

sportiva, culturale e ricreativa 
• Promuovere la qualificazione dei servizi attraverso il confronto, lo scambio e la formazione dei dirigenti, coordinatori pedagogici e degli operatori 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
Dirigenti, coordinatori pedagogici 
Operatori dei servizi educativi 0-3 anni pubblici e privati 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e sociosanitarie; Interventi dell’Area Responsabilità familiare, Infanzia, Adolescenza. 

6. Azioni previste 

• Coordinamento pedagogico distrettuale, in raccordo con il coordinamento metropolitano 
• Programmazione territoriale per la gestione dei servizi 0/3 anni  
• Progettazione partecipata/integrata di interventi formativi (Piano distrettuale di formazione) e interventi 

formativi 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi Scuola dei Comuni; Enti gestori dei servizi 0-3; Conferenza d’ambito territoriale dell’offerta formativa 
 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Dirigenti, responsabili di servizio, pedagogisti e coordinatori pedagogici dei servizi educativi 0-3; docenti e 
formatori  

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. incontri di coordinamento pedagogico 
• N. corsi/ore di formazione 
• N. partecipanti 



 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti – 
da 
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro Da definire        



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.5  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                             X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: ATTIVITÀ NATATORIA PER STUDENTI DISABILI 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Promuovere i diritti e le opportunità per i minori tramite il sistema integrato dei servizi educativi/scolastici/formativi con la dimensione sociale, sanitaria, 

sportiva, culturale e ricreativa 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
• Minori disabili che partecipano alle attività di nuoto con la propria classe di riferimento 
• Studenti disabili che svolgono un programma individualizzato di attività di nuoto in orario scolastico.  

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e sociosanitarie di sostegno alla disabilità 
Accordo Territoriale per l’integrazione scolastica e formativa dei bambini e alunni disabili (L.104/92) 

6. Azioni previste 
• Cicli di lezioni di nuoto per alunni disabili insieme al proprio gruppo classe 
• Programmi individualizzati di attività natatoria in orario scolastico per studenti disabili delle Scuole superiori. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi Scuola comunali, Istituti scolastici dell’Ambito 1, Idropolis Piscine S.r.l di San Giovanni Persiceto 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori e istruttori di nuoto, operatori scolastici, operatori comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. alunni disabili partecipanti con la classe 
• N. alunni e studenti disabili con progetti individualizzati 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 7.000,00  € 7.000,00      



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.6  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                              

Prevenzione   
                                                                 X                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: SOSTEGNO ALL'AFFIDO FAMILIARE 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Promuovere la cultura dell’affido familiare come limitazione ed alternativa al ricorso all’istituzionalizzazione dei minori.  
• Sperimentazione di forme di presa in carico “leggera” dei bambini e adolescenti in difficoltà e delle loro famiglie. 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Asp Seneca (UOM) - San Giovanni in Persiceto, via Marzocchi 1/A -- 40017 San Giovanni in Persiceto (BO) - Tel: 051 
6828454 / 827956 Fax 051 6828030 / 6875642 Email : info@asp-seneca.it  
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile UOM Asp Seneca  
Tel: 051 827956 Fax: 051 6875642 Email: info@asp-seneca.it 

4. Destinatari 
• Cittadini/famiglie del territorio distrettuale, potenzialmente disponibile all’accoglienza e all’affido familiare 
• Associazioni e gruppi informali di famiglie affidatarie 
• Operatori dei servizi e delle comunità di accoglienza 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e sociosanitarie 

6. Azioni previste 

• Percorsi formativi di I-II livello per operatori degli Sportelli Sociali comunali e dell’équipe centralizzata affidi 
• Campagna di sensibilizzazione sull’accoglienza (diffusione di materiali informativi ed azioni di 

sensibilizzazione, anche nelle scuole del territorio) 
• Azioni di sostegno alle famiglie affidatarie e corsi di formazione 
• Attività di sensibilizzazione dell’associazionismo locale 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi e Sportelli sociali dei Comuni, Servizi Ausl, associazioni familiari, comunità d’accoglienza per minori, 
associazioni e gruppi di volontariato. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Equipe centralizzata affidi di Asp Seneca, assistenti sociali e educatori 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Aggiornamento e miglioramento delle competenze degli operatori attraverso la realizzazione di percorsi 
formativi di I e II livello 

• Incremento degli affidamenti familiari 
• Costituzione di almeno un gruppo di famiglie affidatarie 
• Realizzazione di almeno un corso di formazione per famiglie affidatarie 



 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali/Un
ione 
 

di cui risorse 
regionali (Fsl + 
Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario: 

euro 
€ 10.000,00 

 
€ 10.000,00 

 
      

 
 



 
SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.7  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                       

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 
 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: ORIENTAMENTO IN TERRED’ACQUA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Rafforzare il sistema integrato dei servizi educativi, scolastici e formativi con la dimensione sociale, sanitaria, sportiva, culturale e ricreativa 
• Contrastare la dispersione e l’insuccesso scolastico, sviluppare il benessere e l’agio dei ragazzi a scuola, sostenere la scelta del proprio progetto formativo 

e di transizione al lavoro 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari • Allievi delle Scuole secondarie di I grado del territorio di Terred’Acqua (Conferenza Territoriale Ambito 1) 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche scolastiche; per l’orientamento, formazione professionale e lavoro; per l’integrazione degli alunni disabili 
(Accordo di Programma 104/92); politiche d’integrazione della popolazione immigrata  

6. Azioni previste 

• Interventi informativi e di orientamento alla scelta scolastica con i gruppi classe di seconda media. 
• Percorsi d’ orientamento con i gruppi classe in terza media 
• Attività laboratoriali di piccolo gruppo sulle professioni e la conoscenza del mondo del lavoro 
• Incontri orientativi per genitori  

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi Scuola dei Comuni, Scuole e Centri di formazione professionale della Conferenza territoriale dell’Ambito 1 
(coincidente territorialmente con il Distretto Pianura Ovest/Unione di Terre d’Acqua) 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Pedagogisti e operatori dei Servizi Scuola comunali, insegnanti, orientatori e consulenti del Servizio Ciop 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Coinvolgimento di tutte le Scuole secondarie di I grado del territorio (n. 7) 



 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fsl + 
Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 14.000,00  € 14.000,00      



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.8  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                        X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X 

Prevenzione   
  
                                                               X 

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI NELLA COMUNITÀ LOCALE 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Promuovere i diritti e le opportunità per le persone disabili (minori ed adulti) tramite il sistema integrato dei servizi educativi/scolastici/formativi, 

sociali, sportivi, culturali e ricreativi 
• Promuovere la salute ed il benessere sociale e la piena integrazione nella comunità locale delle persone disabili 
• Garantire agli anziani la possibilità di vivere nella propria abitazione, sostenendo la domiciliarità e la possibilità di movimento e spostamento per le 

persone in condizioni di limitata autonomia, anche attraverso la riorganizzazione ed il coordinamento del sistema di trasporto sociale 
• Sostenere il ruolo e la funzione dei care-giver familiari 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
• Bambini e ragazzi disabili in età scolare 
• Giovani e adulti disabili 
• Anziani anche parzialmente non autosufficienti 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche per l’istruzione, orientamento, formazione 
Programmi per la promozione di diritti e opportunità 

6. Azioni previste 

• Interventi individuali e di piccolo gruppo in ambiente scolastico, extrascolastico e a domicilio per sostenere 
l’integrazione, l’apprendimento ed il successo scolastico dei bambini e ragazzi disabili 

• Interventi formativi, educativi, ricreativi, culturali, di socializzazione, orientati al sostegno delle autonomie 
personali ed allo sviluppo della rete di relazioni interpersonali dei giovani-adulti disabili 

• Promozione della figura dell’amministratore di sostegno 
• Interventi e attività di sostegno alla domiciliarità per persone non autosufficienti 
• Interventi di supporto ad anziani fragili 
• Azioni di sostegno per care-giver familiari 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni, scuole (Ambito 1), enti di formazione, Asp, Ausl, Terzo settore 



8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori, formatori, animatori del tempo libero, assistenti di base, operatori sociosanitari, responsabili attività 
assistenziali, assistenti sociali e responsabili del caso, volontari 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. interventi individualizzati e di piccolo gruppo in ambito scolasti ed extrascolastico 
• N. disabili minori/giovani/adulti coinvolti 
• N. anziani fragili/non autosufficienti coinvolti 
• N. iniziative di supporto ai care-giver familiari 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fsl + 
Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA  

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti –
specificare  

10. Piano finanziario:  

euro € 37.293,85  € 37.293,85      

 
 

Comuni 

Popolazione 
residente al 
01/01/2014          
demo.istat.it 

    % pop. FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 12.227 14,82 € 5.525,90 

Calderara di Reno 13.360 16,19 € 6.037,95 

Crevalcore 13.558 16,43 € 6.127,44 

Sala Bolognese 8.362 10,13 € 3.779,14 

S.G. in Persiceto 27.721 33,59 € 12.528,30 

S. Agata Bolognese 7.291 8,84 € 3.295,11 

Totali 82.519 100,00 € 37.293,85 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.9  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PROGETTO FAR WEST - PROGRAMMA GIOVANI–DIPENDENZE 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Potenziare il raccordo intersettoriale e il sistema integrato fra i servizi educativi e sociali dei Comuni, dell’Azienda USL (Sert, Unità di Strada, CSM-

Centro di Salute Mentale, Consultorio Familiare/Spazio giovani), le scuole, le associazioni del Terzo settore, ai fini della prevenzione dei comportamenti 
a rischio, della sensibilizzazione e dell’educazione alla responsabilità personale e sociale, per il benessere e la salute della persona e della comunità 

• Realizzare “azioni di prossimità” con approccio comunitario in ciascun Comune del territorio, nell’ambito delle iniziative programmate per la 
popolazione giovanile e per l’intera cittadinanza. (manifestazioni ed eventi culturali, musicali e sportivi, feste di piazza e fiere) 

• Promuovere una cultura del benessere e stili di vita sani 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 

• Popolazione giovanile  
• Operatori sociali, educatori, insegnanti,  
• Genitori, cittadini  
• Associazioni giovanili e di volontariato 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Interventi realizzati dai Servizi educativi e sociali dei Comuni, Servizi Ausl (Sert/CSM-Centro Salute M, Medici di 
base) 
Progetti e interventi nell’area delle politiche giovanili 

6. Azioni previste 

• Progettazione, coordinamento, monitoraggio e valutazione degli interventi locali nell’ambito del gruppo 
tecnico tematico distrettuale 

• Percorsi informativi/formativi, di sensibilizzazione, consulenziali ed attività di prevenzione e di promozione di 
stili di vita sani rivolti ad adolescenti e adulti (anche in spazi/centri di aggregazione giovanile) 

• Interventi di educativa di strada e educazione non formale nel contesto di eventi e manifestazioni pubbliche 
(feste, sagre, concerti, ecc.) 

• Laboratori e attività di educazione tra pari (peer education) 
• Attivazione di percorsi individuali o di piccolo gruppo di prevenzione e di promozione di stili di vita sani, in 

rapporto col territorio e con le sue risorse 



7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi sociali, culturali, educativi comunali, servizi dell’Ausl, Terzo settore, associazioni e volontariato locale, 
Istituti scolastici 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori dei Servizi sociali, culturali, educativi comunali, operatori dei Servizi Ausl, operatori/educatori del Terzo 
settore 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. incontri di coordinamento distrettuale con il coinvolgimento degli educatori che operano nei Comuni del 
territorio, operatori comunali e dell’Ausl 

• N. percorsi attivati (informativi/formativi-consulenziali-di prevenzione-di promozione di stili di vita sani), 
individuali e/o di gruppo 

• N. laboratori/attività di ‘peer education’ realizzati 
• N. interventi (educativa di strada/educazione non formale) in occasione di eventi, ecc. 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fsl + 
Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 15.394,86   € 15.394,86       

 
 

Comuni 
Pop. 15/34 al 
01/01/14          
demo.istat.it 

    % pop. FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 2.142 14,19 € 2.183,83 

Calderara di Reno 2.421 16,03 € 2.468,28 
Crevalcore 2.605 17,25 € 2.655,87 
Sala Bolognese 1.455 9,64 € 1.483,41 

S.G. in Persiceto 4.995 33,08 € 5.092,54 
S. Agata Bolognese 1.482 9,81 € 1.510,94 

Totali 15.100 100,00      € 15.394,86 



 
   

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.10  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: PER UNA COMUNITÀ COMPETENTE - INTERVENTI DI STRADA E A BASSA SOGLIA D’ACCESSO NELL’AREA 

DIPENDENZE 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Potenziare il raccordo intersettoriale e il sistema integrato fra i Servizi educativi e sociali dei Comuni, dell’Azienda USL (Sert, Unità di Strada, CSM-

Centro di Salute Mentale, Consultorio Familiare/Spazio giovani), le Scuole, le Associazioni del Terzo Settore, ai fini della prevenzione dei comportamenti 
a rischio, della sensibilizzazione e dell’educazione alla responsabilità personale e sociale, per il benessere e la salute della persona e della comunità 

• Elaborare un piano d’azione condiviso per la progettazione comune, il monitoraggio, il coordinamento delle attività e delle iniziative di informazione, 
sensibilizzazione,  prevenzione e contrasto delle diverse forme dipendenza e di uso/abuso di sostanze psicoattive, orientamento ai servizi specialistici 

• Realizzare “azioni di prossimità” con approccio comunitario in ciascun Comune del territorio, nell’ambito delle iniziative programmate per la 
popolazione giovanile e per l’intera cittadinanza. (manifestazioni ed eventi culturali, musicali e sportivi, feste di piazza e fiere) 

• Promuovere una cultura del benessere e stili di vita sani 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Unità Operativa SERT/AUSL Davide Rambaldi 
Tel. 051.6813457 Email: davide.rambaldi@ausl.Bologna.it 

4. Destinatari 
• Popolazione 15-34 anni, con particolare attenzione alla fascia d’età 10-19 anni      
• Scuole, Centri di formazione, Centri di aggregazione giovanile 
• Associazioni giovanili e di volontariato 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Interventi realizzati dai Servizi educativi e sociali dei Comuni, Servizi Ausl (Sert/CSM-Centro Salute M, Medici di 
base) 
Programmi scolastici per la promozione della salute e del benessere e per la prevenzione dell’uso e abuso di 
sostanze psicoattive e dei comportamenti a rischio 

6. Azioni previste 

• Coordinamento/programmazione delle attività con i servizi scolastici comunali e le scuole del territorio 
• Attività e percorsi informativi/formativi, di sensibilizzazione, consulenziali e attività di prevenzione e di 

promozione di stili di vita sani rivolti a giovani studenti nelle scuole e nei centri di formazione professionale, 
nonché rivolti alla popolazione adulta di riferimento (genitori, insegnanti, operatori sociali, educatori informali, 
volontari) 

• Produzione di specifici strumenti di informazione/comunicazione rispetto ai percorsi da attivare in caso di 
bisogno e i soggetti da contattare, inclusa l’attivazione di uno spazio Web dedicato (per la promozione e 



comunicazione di attività, progetti e servizi esistenti) 
• Laboratori e attività di educazione tra pari (peer education) 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Servizi sociali, culturali, educativi comunali, dell’Ausl, Istituti scolastici 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori dei servizi sociali comunali, Operatori del SERT/AUSL – Servizio LOOP (Laboratorio Osservazione 
Organizzazione Prevenzione) 
 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. attività/percorsi realizzati x target di destinatari (informativi/formativi, di sensibilizzazione, ecc.)  
• N. laboratori/attività di ‘peer education’ realizzati  
• N. strumenti specifici di informazione/comunicazione prodotti 
• Attivazione spazio Web dedicato 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazional
e NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro Da definire        

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.11  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X  

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: BUONE PRATICHE DI CITTADINANZA ATTIVA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Rafforzare le buone pratiche e la cultura della cittadinanza attiva dei giovani, anche a livello europeo 
• Favorire l’incontro fra i gruppi giovanili per confrontare le proprie esperienze di protagonismo e  promuovere iniziative condivise a livello 

sovradistrettuale 
• Promuovere l’incontro fra operatori e decisori politici per confrontare, condividere, pubblicizzare e trasferire le buone prassi territoriali di cittadinanza 

attiva sperimentate 
• Promuovere le relazioni fra i giovani, le scuole e il mondo produttivo del territorio 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Distretto di Porretta Terme 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Per Distretto Pianura Ovest: Responsabile Ufficio di Piano Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
Destinatari diretti i giovani della fascia d’età 15-29 anni (nel Distretto Pianura Ovest si stima di coinvolgere almeno 
200 giovani); destinatari indiretti l’intera comunità locale 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche per le giovani generazioni e relativi progetti d’intervento (L.R.14/08) 
 

6. Azioni previste 

• Attivazione di figure di tutor delle attività, con compiti di coordinamento e facilitazione del lavoro di rete fra 
giovani, organizzazioni sociali, istituzioni e decisori politici 

• Progettazione partecipata dei gruppi giovanili locali (Forum, Consulte, Associazioni, e Gruppi informali) per 
realizzare iniziative, attività ed eventi a carattere sovra-comunale che coinvolgano, in una logica di rete, i 
soggetti pubblici e privati interessati e, più in generale, l’intera comunità locale 

• Realizzazione Festival dei giovani di Terred’Acqua e di ‘Aspettando il festival’, percorso propedeutico 
all’evento finale 

• Laboratori con le classi seconde e terze delle scuole secondarie del territorio sul tema della scelta e 
dell’orientamento scolastico, nonché dell’Europa 

• Azioni di raccordo tra il sistema scolastico ed il mondo produttivo distrettuale 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Distretti di Porretta Terme (Capofila), Pianura Est, Pianura Ovest, Casalecchio di Reno, San Lazzaro di Savena, 
Circondario Imolese (partner). 



Gruppi informali, soggetti pubblici e privati, associazioni, volontariato 
 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori comunali, facilitatori e tutor, formatori, educatori, animatori culturali, volontari 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Produzione di un programma di incontri/iniziative/attività da realizzare con i gruppi giovanili dei comuni di 
Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese, San Giovanni in Persiceto e Sant’Agata 
Bolognese 

• Realizzazione di almeno n. 1 iniziativa/evento a livello sovra-comunale 
• Realizzazione di n. 1 iniziativa per comune e di n. 1 iniziativa sovra-comunale all’interno dell’Aspettando il 

festival 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(LR14/08) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro Da definire        

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.12  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 



INTERVENTO/PROGETTO: PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE LINEE D’INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E LA 
PREVENZIONE DEL RISCHIO IN ADOLESCENZA 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
Attuazione delle Linee regionali per la promozione del benessere e la prevenzione del rischio in adolescenza 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari Adolescenti, genitori 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Altri progetti previsti dal macro-obiettivo “Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità 
familiari) 

6. Azioni previste 

 Conclusione gruppo di lavoro sul protocollo distrettuale sulla dispersione scolastica ed il disagio minorile ed 
adolescenziale 

 Formazione con tutte le insegnanti del territorio sul protocollo minori 
 Realizzazione di un seminario distrettuale sull’adolescenza 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi sociali ed educativi dei Comuni, servizi sanitari, Asp Seneca, scuole, enti di formazione, CIP, polizia 
municipale, forze dell’ordine, Terzo settore 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori dei servizi sociali, educativi, sanitari, insegnanti, operatori delle forze dell’ordine 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Redazione e stampa protocollo minori 
Realizzazione percorso formativo sul protocollo con tutte le scuole del territorio 
Realizzazione di un seminario sull’adolescenza 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali 
(LR14/08) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro Da definire        

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 2.13  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         x   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                             

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                         

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 

(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

(2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



INTERVENTO/PROGETTO: PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DISTRETTUALE DEL PIANO INTEGRATO PER IL CONTRASTO, LA PREVENZIONE  E 
LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO PATOLOGICO 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 

• Attuazione del piano distrettuale integrato per il contrasto e la prevenzione del rischio da dipendenza del gioco patologico 
• Accrescere nella cittadinanza la consapevolezza delle criticità correlate alla dipendenza da gioco patologico 
• Favorire lo sviluppo di analisi critica e di dissenso dei cittadini nei confronti del gioco patologico 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
• Cittadinanza  
• Persone con dipendenza da gioco patologico e loro familiari 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociosanitarie e sanitarie 

6. Azioni previste 

• Costituzione, a livello distrettuale, di un gruppo di coordinamento sulle azioni e gli interventi previsti dal piano 
regionale 

• Raccolta dati sul fenomeno relativi al territorio di Terred’Acqua 
• Realizzazione di n. 6 incontri (uno per comune) di incontri aperti alla cittadinanza, realizzati in collaborazione 

con il SERT di San Giovanni in Persiceto, sul gioco patologico, le problematiche e le patologie correlate 
• Eventuale avvio, nel caso di registrazione di interesse da parte dei cittadini, di gruppi di auto mutuo aiuto sul 

gioco patologico 
• Incontri formativi destinati agli operatori dei servizi sociali comunali 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Ausl, in particolare SERT, Terzo settore, cittadinanza 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori sociali comunali, operatori dei Servizi Ausl, operatori del Terzo settore 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 

• Realizzazione n. 6 incontri aperti alla cittadinanza 
• Raccolta dati sul distretto 



esplicitare) • Realizzazione in incontro formativo distrettuale destinato agli operatori 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali 
(LR14/08) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro         

 
 



Fondo Sociale Locale 2015 

 
 
 
 
 

Macro Ob. 3.  
Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale: 

integrazione sociale degli immigrati 
 
 

3.1   MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI   
3.2   INTEGRAZIONE SOCIALE DEI CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI NELLA COMUNITÀ LOCALE 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 3.1   

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)        X□  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                             

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 

(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

(2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 



 

INTERVENTO/PROGETTO: MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Garantire informazione/orientamento/accesso alla rete dei servizi e delle opportunità territoriali alla popolazione immigrata  
• Favorire e accompagnare la piena integrazione a scuola e nella comunità locale delle seconde e terze generazioni dei cittadini immigrati 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
• Alunni stranieri inseriti nelle scuole (primaria e secondaria) e le loro famiglie 
• Nuclei familiari che si rivolgono a Sportelli sociali / Servizi comunali 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Programmi distrettuali per “nuove generazioni e responsabilità familiari” (L.r.14/08) 
 

6. Azioni previste 

• Interventi di alfabetizzazione e sostegno all’apprendimento della lingua italiana (lingua 2) nelle scuole per alunni 
stranieri, anche tramite il trasferimento di risorse agli istituti scolastici del territorio 

• Interventi di mediazione linguistica e interculturale nelle scuole rivolti ad alunni stranieri e nei servizi comunali 
rivolti a ragazzi e anche a genitori immigrati stranieri 

• Laboratori di intercultura per bambini e genitori 
• Supporto alle Commissioni scolastiche di verifica dei casi di nuovi arrivi di bambini stranieri ai fini della loro 

accoglienza nella Scuola 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi sociali e scolastici comunali; istituti scolastici del territorio 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Insegnanti, mediatori e facilitatori linguistici e culturali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Per il prossimo a.s. (2015-16) si prevedono: 
• circa n. 300 interventi di sostegno linguistico (L2) per alunni stranieri neo-arrivati o in difficoltà 
• circa n. 240 interventi di mediazione culturale e di facilitazione della comunicazione fra operatori scolastici/dei 

Servizi comunali e adulti immigrati (che non conoscono la lingua italiana) 
• n. interventi di alfabetizzazione nelle scuole  



• n. alunni/genitori/nuclei familiari stranieri coinvolti in interventi di sostegno linguistico e di mediazione  

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 35.839,63  € 35.839,63      

 
   

Comuni 

Alunni stranieri 
iscritti a.s. 2014-
15 (nei 6 
Comuni) 

    % pop. FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 192 11,20 € 4.014,71 
Calderara di Reno 188 10,97 € 3.931,07 
Crevalcore 444 25,90 € 9.284,01 
Sala Bolognese 84 4,90 € 1.756,43 
San Giovanni in Persiceto 648 37,81 € 13.549,64 
Sant’Agata Bolognese 158 9,22 € 3.303,77 

Totali 1.714 100 € 35.839,63 

 
 
 
 

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 3.2   

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                          

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)            X□  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                       

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 

(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

(2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



INTERVENTO/PROGETTO: INTEGRAZIONE SOCIALE DEI CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI NELLA COMUNITÀ LOCALE 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Garantire informazione/orientamento/accesso alla rete dei servizi e delle opportunità territoriali alla popolazione immigrata  
• Accompagnare il processo d’integrazione con un piano distrettuale per l’apprendimento della lingua italiana per gli immigrati stranieri adulti 
• Promuovere la salute ed il benessere anche con l’intervento di mediazione interculturale nei servizi, con particolare riferimento alla salute delle donne e 

dei minori (Consultorio familiare, Sportello sociale, Servizi Minori dei Comuni)  
• Favorire e accompagnare la piena integrazione nella comunità locale delle seconde e terze generazioni dei cittadini immigrati 
• Favorire l’inserimento lavorativo delle donne immigrate 
• Sostenere i processi di associazionismo e di cittadinanza attiva della popolazione immigrata 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 

• Adulti immigrati stranieri 
• Giovani di seconda generazione 
• Gruppi di donne immigrate 
• Associazioni di cittadini immigrati e nativi 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Programmi distrettuali per “affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale” 
Interventi di politica attiva per il lavoro  

6. Azioni previste 

• Azioni di orientamento/tutoring per favorire l’accesso a opportunità formative/occupazionali nel territorio 
(integrazione con gli interventi di politica attiva per il lavoro) 

• Percorsi di sensibilizzazione alla cittadinanza attiva ed empowerment dei gruppi/associazioni presenti nel 
territorio 

• Corsi di italiano destinati in particolare alle donne immigrate 

• Percorsi di formazione per gli operatori degli Sportelli sociali sul tema dell’intercultura 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Sportelli sociali/servizi comunali, scuole, Centri di Formazione Professionale, servizi sanitari (Consultorio familiare e 
Pediatria di Comunità, Medicina di base, CSM-Centro di Salute Mentale), associazioni e volontariato locale, Terzo 
settore 

8. Risorse umane che si prevede di • Operatori dei servizi comunali e dei servizi sanitari  



impiegare  • Operatori e volontari (Terzo settore) 
• Insegnanti e mediatori culturali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Percorsi di formazione degli operatori sui temi dell’intercultura 
• N. azioni di orientamento/tutoring realizzati (per ciascun comune) 
• N. interventi attivati dai comuni (per tipo/per comune) 
• N. cittadini inseriti in attività lavorative (temporanee/stabili) 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 22.757,64  € 22.757,64      

 

Comuni 

Popolazione 
residente al 
01/01/2014          
demo.istat.it 

    % pop. 
Pop. straniera 
residente 
01/01/2014 

% pop. straniera FSL 2015 

Anzola dell’Emilia 12.227 14,82 1.335 15,67 € 3.565,06 

Calderara di Reno 13.360 16,19 1.229 14,42 € 3.281,99 
Crevalcore 13.558 16,43 2.106 24,71 € 5.623,98 
Sala Bolognese 8.362 10,13 494 5,80 € 1.319,21 
S.G. in Persiceto 27.721 33,59 2.386 28,00 € 6.371,71 
S. Agata Bolognese 7.291 8,84 972 11,41 € 2.595,68 

Totali 82.519 100,00 8.522 100,00 € 22.757,64 

 
 

 



Fondo Sociale Locale 2015 

 
 
 
 
 

Macro Ob. 4.  
Sostenere il sistema dei servizi: accesso, servizio sociale territoriale, 

ufficio di piano 
 
 
4.1   FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO DI PIANO                
4.2   SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO – PARI OPPORTUNITÀ              
4.3   SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO: SPORTELLO DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO A SUPPORTO DEGLI SPORTELLI SOCIALI 
4.4   SISTEMA DEI SERVIZI: PRIS-PRONTO INTERVENTO SOCIALE             
4.5   INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA - CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ E L’AUTONOMIA NELL’AMBIENTE DOMESTICO L.R.29/97  
 
 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 4.1  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □ 

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                

Prevenzione   
  
                                                               □                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                 □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R.  
4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
 

INTERVENTO/PROGETTO: FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO DI PIANO (in continuità con l'anno precedente) 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Consolidare e rafforzare il modello organizzativo/gestionale dell’Ufficio di Piano rispetto alle sue funzioni di supporto al Comitato di Distretto/Giunta 

dell’Unione Terred’acqua, per quanto concerne la programmazione, gestione, coordinamento, controllo,  rendicontazione delle attività dei Piani di Zona 
distrettuali 

• Sviluppare un sistema stabile di relazione e collaborazione con il Terzo settore, le Organizzazioni sindacali, i cittadini e le loro forme di rappresentanza, 
anche tramite specifici strumenti di comunicazione e rendicontazione sociale 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
Comitato di Distretto/Giunta dell’Unione Terred’acqua, Comuni, Azienda USL, ASP Seneca, Istituzioni del 
distretto,, OO.SS., Terzo settore, cittadinanza 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Sistema di governance socio-sanitaria distrettuale  

6. Azioni previste 

• Attività di supporto tecnico/amministrativo alla progettazione dei Piani di Zona 
• Coordinamento dei Tavoli e Gruppi di lavoro distrettuali 
• Sviluppo di un sistema di monitoraggio, verifica e socializzazione delle attività dei Piani di Zona, anche 

tramite l’attivazione di specifici strumenti e modalità di comunicazione (ad es. bilancio sociale) 
• Attività istruttoria e di monitoraggio per l'accreditamento dei servizi sociosanitari per anziani e disabili 
• Formazione e aggiornamento professionale del personale dell’Ufficio di Piano/dei servizi comunali (in 

relazione agli ambiti di attività dei Piani di Zona) 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comitato di Distretto/Giunta dell’Unione Terred’acqua, Ausl, Asp Seneca, Comuni del territorio 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Staff tecnico dell’Ufficio di Piano; tavoli e gruppi di lavoro operativi distrettuali 



9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Programmazione e coordinamento degli interventi inseriti nei Piani di Zona [PA 2013-14] (in raccordo con i 
soggetti/partner coinvolti e i Comuni del territorio) 
Raccolta/rielaborazione di dati e risultati ai fini del monitoraggio, verifica, valutazione e controllo (in raccordo con i 
soggetti/partner coinvolti e i Comuni del territorio), anche tramite l’elaborazione di strumenti e modalità di 
rendicontazione e comunicazione sociale (ad es. bilancio sociale) 
Partecipazione a iniziative ed eventi formativi e di aggiornamento professionale 
Verifica e monitoraggio dei contratti di servizio, nell’ambito del sistema di accreditamento dei servizi sociosanitari, 
attraverso l’attività di un gruppo di lavoro distrettuale (in raccordo con i Comuni del territorio, l’Asp Seneca, l’Ausl  
nonché con i Gestori accreditati) 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 103.500,00 € 47.328,50 € 56.171,50      

 

Comuni 
Popolazione al 

31/12/2013 
Quota 

capitaria 
Quota a carico 
dei 6 Comuni 

Anzola dell’Emilia                 12.227  
   
0,573546698  

€ 7.012,76 

Calderara di Reno                 13.360  
   
0,573546698  

€ 7.662,58 

Crevalcore                 13.558  
   
0,573546698  

€ 7.776,15 

Sala Bolognese                   8.362  
   
0,573546698  

€ 4.796,00 

San Giovanni in Persiceto                 27.721  
   
0,573546698  

€ 15.899,29 

Sant'Agata Bolognese                   7.291  
   
0,573546698  

€ 4.181,73 

Totali 82.519   € 47.328,50 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 4.2  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □ 

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            X                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R.  
4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
 

INTERVENTO/PROGETTO: SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO – PARI OPPORTUNITÀ 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Favorire l’accesso al sistema dei servizi da parte di donne e famiglie in situazioni di specifico disagio o difficoltà, fornendo informazioni e consulenza 

(anche legale), nonché ascolto e accoglienza (anche di tipo abitativo temporaneo nelle situazioni più gravi o delicate) 
• Affrontare i temi della salute, della prevenzione e della promozione di stili di vita sani, con un approccio attento alle differenze di genere, di generazione 

e in chiave interculturale 
• Prevenire e contrastare fenomeni e forme di violenza, prevaricazione e discriminazione verso le donne 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari Donne e nuclei familiari 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali, sociosanitarie, abitative, lavorative, culturali ed interculturali 

6. Azioni previste 

• Ascolto, informazione e consulenza legale a donne e/o famiglie (attraverso un apposito e specifico Sportello 
dedicato, tramite convenzione con UDI–Unione Donne in Italia) 

• Ascolto, informazione e accoglienza (anche abitativa temporanea) finalizzati al contrasto del fenomeno della 
violenza sulle donne (attraverso un apposito e specifico servizio di intervento dedicato, tramite convenzione 
con l’associazione Casa delle Donne per non subire violenza–Onlus nell’ambito di un accordo metropolitano) 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Tavolo politico distrettuale degli amministratori/amministratrici con delega alle Pari opportunità; tavoli e gruppi di 
lavoro distrettuali; sportelli sociali e servizi comunali; associazioni e volontariato locale 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori ed assistenti sociali, operatori/consulenti delle associazioni convenzionate (psicologi, avvocati, formatori, 
ecc.) 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. interventi effettuati, articolati per tipologia (ascolto e informazione, consulenze, accoglienza abitativa) 
• N. donne/famiglie coinvolte 
• Report (annuale) delle attività svolte 



 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 12.490,00 € 12.490,00       

 

Comuni 

Popolazione al 
31/12/2013 

Quota capitaria 
Quota a 

carico dei 6 
Comuni 

Anzola dell’Emilia 12.227 0,151359081 € 1.850,67 
Calderara di Reno 13.360 0,151359081 € 2.022,16 
Crevalcore 13.558 0,151359081 € 2.052,13 
Sala Bolognese 8.362 0,151359081 € 1.265,66 
San Giovanni in Persiceto 27.721 0,151359081 € 4.195,83 
Sant'Agata Bolognese 7.291 0,151359081 € 1.103,56 

Totali 
                   82.519    € 12.490,00 

 
 
 



 
SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 4.3  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □ 

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                               X                                                                          

Cura/Assistenza 
 
                                                                X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R.  
4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
 

INTERVENTO/PROGETTO: SISTEMA DEI SERVIZI/ACCESSO: SPORTELLO DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO A SUPPORTO DEGLI SPORTELLI 
SOCIALI 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Favorire l’accesso ai percorsi di inserimento lavorativo a favore di persone in situazione di particolare disagio, segnalate dai servizi sociali 
• Offrire un supporto metodologico e operativo agli Sportelli sociali nell’attività di monitoraggio e valutazione delle progettualità di empowerment e 

perseguimento delle autonomie economico-sociali delle persone (nuclei) in carico ai servizi attraverso il supporto specialistico di figure esterne 
• Sostenere le persone in carico agli Sportelli sociali nella progettazione e attuazione di percorsi personalizzati mirati all’autonomia economica, in stretto 

raccordo con i referenti del servizio sociale 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Email : ufficiodipiano@terredacqua.net 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 

Destinatari diretti: persone segnalate dagli Sportelli sociali comunali  
(ad es. donne italiane e straniere sole con figli e prive di reti parentali o con reti di sostegno fragili; nuclei familiari 
con problematiche di disagio socio-economico; nuclei familiari di origine straniera con problematiche di disagio 
economico, scarsi strumenti linguistici e/o problematiche inerenti il permesso di soggiorno; giovani di seconda 
generazione in situazione di difficoltà per il carico familiare e non in grado di accedere autonomamente ai servizi 
per il lavoro del territorio; persone in carico ai servizi da tempo con le quali i servizi stessi non hanno potuto attivare 
percorsi personalizzati di sostegno/accompagnamento, prive di autonomie nell’accesso ai servizi per il lavoro 
territoriali;) 
Destinatari indiretti: assistenti sociali comunali, comunità, aziende, cittadini residenti nel territorio distrettuale 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali, politiche economiche, della casa e del lavoro, Piano straordinario distrettuale di contrasto alla crisi 
economica 

6. Azioni previste 
• Incontri di carattere organizzativo con i responsabili dei Servizi alla persona comunali 
• Condivisione progetto e attività operative agli Assistenti Sociali comunali 
• Illustrazione del progetto e richiesta di collaborazioni con: Servizio Lavoro (Città metropolitana di Bologna), 



Centro Per l’Impiego (San Giovanni in Persiceto), Futura soc. cons. r.l. 
• Individuazione (da parte degli AS comunali) delle persone da segnalare per l’intervento sperimentale di 

accompagnamento al lavoro 
• Incontri con le persone segnalate e successiva attività di accompagnamento all’accesso al sistema dei servizi e, 

in particolare, ai percorsi di inserimento lavorativo 
• Incontri settimanali di feedback con AS ed elaborazione di apposito report quali/quantitativo (conclusivo) circa 

gli interventi svolti e gli esiti 
• Attività di accompagnamento all’inserimento lavorativo 
• Realizzazione tirocini formativi 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del territorio, enti di formazione (Futura), Città Metropolitana di Bologna, aziende del territorio 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Coordinatori e operatori esterni esperti in attività di sostegno a persone in situazione di disagio 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Valutazione di circa 120 persone segnalate dai Servizi Sociali 
• N. percorsi personalizzati attivati (di accompagnamento al lavoro) 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 131.570,06 € 77.037,61 € 54.532,45      

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 4.4  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □ 

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                            □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                

Cura/Assistenza 
 
                                                                X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R.  
4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 

 
 



 
INTERVENTO/PROGETTO: SISTEMA DEI SERVIZI: PRIS-PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Dare risposta, anche negli orari di chiusura dei Servizi, alle persone in situazione di urgenza ed emergenza sociale 
• Dare una risposta più tempestiva e qualificata ai minori che necessitino di interventi di protezione immediata, in linea anche con le indicazioni della 

Autorità giudiziaria e della RER 
• Ottimizzare  le risorse e realizzare collaborazioni efficaci tra territori, attraverso la gestione associata di servizi sovra-zonali 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Comune di Bologna 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Annalisa Faccini - Responsabile Ufficio tutele, protezione, pronto intervento – Comune di Bologna 

4. Destinatari 
Il Pronto intervento sociale è rivolto a tutti i cittadini minori, adulti, uomini e donne, disabili, anziani, presenti sul 
territorio metropolitano in situazioni di emergenza , con limitata autonomia e in condizioni d’improvvisa ed 
imprevista necessità assistenziale 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Programmi distrettuali per “Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale” 
Programmi distrettuali per “Integrazione sociale degli immigrati” 

6. Azioni previste 

• Attivazione di una centrale operativa telefonica attiva sulle 24 ore quale primo accesso per gli operatori e le 
Forze dell’ordine 

• Attivazione di un nucleo professionale, costituito da operatori sociali con formazione specifica, che 
garantiscono la reperibilità e che intervengono qualora la situazione richieda una valutazione professionale 

• Individuazione di una rete di risorse/servizi/strutture nel territorio metropolitano attivabili immediatamente 
dalla centrale operativa.  

• Raccordo costante con i territori che aderiscono al progetto attraverso la sottoscrizione di apposito accordo per 
la condivisione delle scelte, il monitoraggio e la verifica del progetto 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni dell'area Metropolitana; Nuovo Circondario Imolese; Città metropolitana di Bologna 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori sociali, personale impegnato nella rete dei servizi territoriali, Forze dell’ordine 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 

• N. interventi di pronta assistenza  



esplicitare) 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro € 7.000,00  € 7.000,00      



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 4.5  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  X 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R.  
4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA - CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ E L’AUTONOMIA NELL’AMBIENTE 

DOMESTICO L.R.29/97 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Favorire la mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico delle persone disabili 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Asp Seneca - San Giovanni in Persiceto, via Marzocchi 1/A -- 40017 San Giovanni in Persiceto (BO) 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
metropolitano) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Asp Seneca - Luana Forni  
tel.051.6828454 Email: luana.forni@asp-seneca.it 

4. Destinatari 
Disabili, certificati in base alla L.104/92 
Persone non autosufficienti con grave e gravissima disabilità 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Interventi e politiche a favore della Non Autosufficienza 

6. Azioni previste 
• Attività d’informazione rivolta alle persone aventi diritto, attraverso i competenti Uffici/Servizi comunali (URP, 

Sportelli sociali, SUAP, ufficio tecnico) nonché notiziari e newsletters comunali 
• Erogazione contributi per la realizzazione degli interventi 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni, Asp Seneca, Ausl, Centri di riabilitazione 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori Asp, terapisti della riabilitazione, operatori sociosanitari, assistenti sociali comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

N. domande pervenute/soddisfatte 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 
-specificare 

10. Piano finanziario:  

euro 
da definire 

 
       

 



Schede finanziarie  

tabelle A e B 

 

 





 

II capitolo 

Area del la Non Autosuff icienza. Programmi/intervent i distrettual i - FRNA/FNA anno 2015 
 

 

Il piano distrettuale per la non autosufficienza prevede i seguenti programmi/interventi: 

5.1   ASSISTENZA RESIDENZIALE ANZIANI                 

5.2   DOMICILIARITÀ ANZIANI, NUOVE OPPORTUNITÀ ASSISTENZIALI E SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 

5.3   ASSISTENZA RESIDENZIALE DISABILI               

5.4   DOMICILIARITÀ DISABILI, NUOVE OPPORTUNITÀ ASSISTENZIALI E SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE       

5.5   AZIONI TRASVERSALI- A) EMERSIONE E QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DI CURA DELLE ASSISTENTI FAMILIARI     

5.6   AZIONI TRASVERSALI- B) SERVIZI CONSULENZA E SOSTEGNO ECONOMICO PER L'ADATTAMENTO DOMESTICO     

5.7   AZIONI TRASVERSALI- C) PROGRAMMI DI SOSTEGNO DELLE RETI SOCIALI E DI PREVENZIONE SOGGETTI FRAGILI    

 

Per quanto riguarda  l’anno 2015, si rileva la seguente situazione: 

o accreditamento di n. 5 posti nel CSRD Le farfalle e l’acquisto di n. 2. posti per l’anno in corso; 

o utilizzo presso CRA “Parco della Graziosa” del Consorzio Kedos di n. 3 p. per sollievo e n. 4 per progetti individualizzati; 

o attivazione di azioni a sostegno della qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari: 

a) - sperimentazione di forme di sollievo a domicilio; 

b) - utilizzo di assistenti familiari in percorsi di dimissione protetta . 

o progetto di monitoraggio sulla fragilità socio sanitaria: 

a)- approfondimento specifico sulla popolazione di Crevalcore; 

b)- Casa di Paola: intervento finalizzato al sostegno educativo di alcuni disabili lievi. 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.1  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                        

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’  FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
X   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili 

 

 



INTERVENTO/PROGETTO: ASSISTENZA RESIDENZIALE ANZIANI 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Avvicinamento quota di residenzialità al 3% della popolazione ultra settantacinquenne 
• Riduzione delle liste d’attesa per ingressi in casa protetta 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 
Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 
norma distrettuale,specificare in caso 
diverso se subdistrettuale o provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Referente Unità Attività SocioSanitarie Sabina Ziosi  
Tel.051.6813004 Email: sabina.ziosi@ausl.bologna.it 

4. Destinatari Popolazione ultra settantacinquenne  

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 

Inserimento in struttura protetta: 
• n. 198  posti presso CRA ASP; 
• n.  4 posti su progetto individuale presso CRA “Parco della Graziosa” del Consorzio Kedos; 
•  n. 18 posti per accoglienza residenziale temporanea  da dimissione protetta ospedaliera ; 
• n. 6 posti per accoglienza temporanea di sollievo presso CRA ASP (vedi scheda 5.2); 
• n. 3    posti per accoglienza temporanea di sollievo presso CRA “Parco della Graziosa”  
         del Consorzio Kedos (vedi scheda 5.2). 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni, Ausl, Asp Seneca 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Infermieri, assistenti di base, operatori sociosanitari, tutor, responsabili attività assistenziali, assistenti sociali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

N. inserimenti annuali (definitivi-continuativi/temporanei) 
Attivazione gruppo di lavoro 
Elaborazione procedura di accesso  

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
[gestite da 
ASP Seneca] 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazion
ale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro 
 
 

Da definire   € 3.731.406,00  € 1.343.346,00  



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.2  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                        

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
X   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
□   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



INTERVENTO/PROGETTO: DOMICILIARITÀ ANZIANI, NUOVE OPPORTUNITÀ ASSISTENZIALI E SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Qualificazione dei servizi ed interventi di sostegno alla domiciliarità 
• Sostegno dei care-giver familiari 
• Qualificazione delle assistenti familiari 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 
Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di 
norma distrettuale,specificare in caso 
diverso se subdistrettuale o provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Referente Unità Attività SocioSanitarie Sabina Ziosi  
Tel.051.6813004 Email: sabina.ziosi@ausl.bologna.it 

4. Destinatari Popolazione ultra settantacinquenne; familiari care-giver; assistenti familiari 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 

Interventi di assistenza domiciliare integrata: 
• Percorsi di dimissione protetta dalle strutture sociosanitarie e programmi individualizzati per il rientro e la 

permanenza al domicilio 
• Attività a sostegno delle demenze (Punti d’incontro, Alzheimer Cafè, Meeting center) 
• Attività di sostegno ai familiari/figure di riferimento (caregiver) 
• Trasporto sociale, consegna pasti  
• Attività ed interventi di semiresidenzialità: n. 59 posti di Centro diurno. 
• Interventi di sollievo: n. 6 posti presso le Case residenza anziani del distretto e n. 3 presso consorzio Kedos 
• Contributo per assunzione assistenti familiari 
• Formazione delle assistenti familiari e promozione di servizi territoriali dedicati all’incrocio domanda/offerta di 

lavoro 
• Accordo con la Città Metropolitana per il pieno utilizzo del programma MADREPERLA (incrocio 

domanda/offerta di lavoro di cura) 
• Sperimentazione forme di sollievo a domicilio ; 
• Sperimentazione assistente familiare nel periodo delle dimissioni protette;  
• Interventi di supporto ad anziani fragili (Progetto E-care) 
• Monitoraggio popolazione anziana fragile 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni, Ausl, Asp Seneca, Terzo Settore 



8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Infermieri, assistenti di base, operatori sociosanitari, responsabili attività assistenziali, assistenti sociali/responsabili 
del caso comunali, volontari 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. interventi di assistenza domiciliare integrata 
• N. dimissioni protette  
• N. attività a sostegno degli anziani con demenza  
• N. interventi di trasporto sociale e consegna pasti 
• N. interventi di semiresidenzialità 
• N. ricoveri di sollievo 
• N. assegni di cura 
• N. contributi per assunzione assistenti familiari  
• N. interventi formativi per le assistenti familiari 
• N. anziani fragili in carico al Progetto E-care (Ausl-Cup 2000) 
• Realizzazione monitoraggio anziani fragili 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
[gestite da 
Asp Seneca] 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 
–specificare 
[Associazion
e “Punto 
d’incontro 
San 
Giovanni]  

10. Piano finanziario:  

euro  Da definire   € 978.196,00 € 345.378,00 € 44.085,00 € 35.000,00 

 
 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.3  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
X   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 



 
INTERVENTO/PROGETTO: ASSISTENZA RESIDENZIALE DISABILI 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Mantenimento degli interventi di residenzialità per disabili gravi e gravissimi 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 
Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Referente Unità Attività SocioSanitarie Sabina Ziosi  

Tel.051.6813004 Email: sabina.ziosi@ausl.bologna.it 

4. Destinatari Utenti con grave e gravissima disabilità 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 

• Mantenimento in struttura residenziale:  
• n. 18 posti di accoglienza di tipo definitivo e continuativo in strutture distrettuali; 
• N. 8 posti in strutture extra distrettuali; 
• n. 1 posto di accoglienza temporanea  nel distretto,  
• ‘Gruppo appartamento ’  per n. 6 posti 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Ausl, Asp Seneca e Comuni 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Infermieri, assistenti di base, operatori sociosanitari, responsabili attività assistenziali, educatori, assistenti 
sociali/responsabili del caso comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Mantenimento della percentuale d’inserimento in struttura - anno 2012 
• N. persone re-inserite 
• Attivazione ‘gruppo appartamento’ 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
[gestite da 
Asp Seneca] 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazional
e NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro  Da definire   € 1.477.505,00  € 90.398,00  



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.4 

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
□   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
X   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 



 
INTERVENTO/PROGETTO: DOMICILIARITÀ DISABILI, NUOVE OPPORTUNITÀ ASSISTENZIALI E SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Qualificazione dei servizi ed interventi di sostegno alla domiciliarità e alla semiresidenzialità 
• Sostegno dei care-giver familiari 
• Qualificazione delle assistenti familiari 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 
Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Referente Unità Attività SocioSanitarie Sabina Ziosi  
Tel.051.6813004 Email: sabina.ziosi@ausl.bologna.it 

4. Destinatari Utenti con grave e gravissima disabilità 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza; Politiche culturali 
e per il tempo libero 

6. Azioni previste 

• Interventi di Assistenza domiciliare 
• Interventi educativi e di sostegno alle autonomie personali 
• Erogazione assegni di cura 
• Ricoveri di sollievo 
• Contributi integrativi per l’assunzione di assistenti familiari 
• Interventi di sostegno alla domiciliarità 
• Mantenimento della piena occupazione dei posti disponibili in strutture semiresidenziali e laboratori socio-

occupazionali 
• Attività a carattere socio-riabilitativo e ricreativo 
• Attività di tipo formativo per l’acquisizione e il mantenimento delle autonomie personali, di competenze sociali e 

relazionali 
• Progetto ‘Garsia ‘ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Ausl, Asp Seneca, Comuni, Terzo Settore  



 
8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Infermieri, assistenti di base, operatori sociosanitari, responsabili attività assistenziali, educatori, assistenti 
sociali/responsabili del caso comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. interventi di ASDI educativa 
• N. interventi di assistenza domiciliare integrata 
• N. interventi di trasporto sociale e consegna pasti 
• N. ricoveri di sollievo 
• N. assegni di cura 
• N. contributi per l’assunzione di assistenti familiari 
• N. interventi formativi per le assistenti familiari (vedi anche scheda 5.5) 
• N. inserimenti in strutture semiresidenziali e laboratori socio-occupazionali 
 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
[gestite da 
Asp Seneca] 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro  Da definire   € 1.437.355,00 € 191.622,00   

 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.5  

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
X   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
X   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 



 
INTERVENTO/PROGETTO: AZIONI TRASVERSALI- A) EMERSIONE E QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DI CURA DELLE ASSISTENTI FAMILIARI 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Qualificazione delle assistenti familiari 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Fax 051 823650 Email : ufficiodipiano@comunepersiceto.it 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Fax: 051 823650 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari 
Diretti: Assistenti familiari 
Indiretti: popolazione anziana e disabile 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 
• Percorsi informativi e di sensibilizzazione rivolti alle famiglie di anziani e disabili 
• Percorsi formativi rivolti ad assistenti familiari   
• Contributi integrativi per l’assunzione di assistenti familiari 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni, Ausl, Asp Seneca, OO.SS., associazioni, volontariato, enti di formazione quale Futura 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori, assistenti sociali/responsabili del caso comunali, formatori 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. percorsi informativi/di sensibilizzazione  
• N. percorsi formativi per assistenti familiari 
• N. contributi integrativi per l’assunzione di assistenti familiari 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro     € 52.474,00    



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.6 

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
X   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
X   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: AZIONI TRASVERSALI- B) SERVIZI CONSULENZA E SOSTEGNO ECONOMICO PER L'ADATTAMENTO DOMESTICO 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Favorire la mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico delle persone disabili 
• Sviluppare prioritariamente i servizi di sostegno  alla permanenza delle persone disabili nel proprio domicilio (soluzioni strutturali, ausili tecnologici, 

percorsi socio-riabilitativi)  

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

ASP Seneca 
Via Matteotti n. 191 40014 Crevalcore (BO)  

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Luana Forni 
Tel. 051-6878103 - Email: luana.forni@asp-seneca.it 

4. Destinatari Disabili, certificati in base alla L.104/92; Persone non autosufficienti con grave e gravissima disabilità 

5. Eventuali interventi/politiche integrate 
collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 

• Attività d’informazione rivolta alle persone aventi diritto attraverso i competenti Uffici/Servizi comunali (URP, 
Sportelli sociali, SUAP, ufficio Tecnico) 

• Diffusione materiale informativo sui servizi del Centro di Adattamento dell’Ambiente Domestico (CAAD) 
• Erogazione contributi per la realizzazione degli interventi 
• Attivazione dei percorsi socio-riabilitativi 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni, Asp Seneca, Ausl, Centri di riabilitazione 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare 

Operatori Asp Seneca, terapisti della riabilitazione, operatori sociosanitari, assistenti sociali/responsabili del caso 
comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• N. contributi erogati 
• N. percorsi socio-riabilitativi attivati 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 
-specificare 

10. Piano finanziario:  

euro     € 4.000,00    



SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 5.7 

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl.  
 
INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI:                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                          □    

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         □   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    □  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) (1)                            □   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, 
della salute e di stili di vita sani  
                                                                             □                                                                

Prevenzione   
  
                                                                □                                                                           

Cura/Assistenza 
 
                                                                  □ 

 
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA 

(2) 

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza  
Area Anziani 
X   
L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza 
Area Disabili 
X   
 
(1) Per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono inoltre:  
- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria 
- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 della L.R.  4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
correlate”. 

 (2) Va compilata una scheda per ciascuna delle seguenti tipologie di interventi per la non autosufficienza, definite nel sistema informativo on line per il monitoraggio FRNA, citandole come titolo della scheda intervento: 1) 

Assistenza Residenziale Anziani, 2) Domiciliarità Anziani, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 3) Altri interventi per gli Anziani non ricompresi nelle finalità precedenti; 4) Assistenza Residenziale 

Disabili, 5) Domiciliarità Disabili, nuove opportunità assistenziali e sostegno alle famiglie, 6) Altri interventi per i Disabili non ricompresi nelle finalità precedenti; 7) Accesso e presa in carico; 8) Azioni trasversali: vanno 

compilate tre schede specifiche in relazione ai seguenti interventi: a) Emersione e qualificazione del lavoro di cura delle assistenti famigliari, b) Servizi consulenza e sostegno economico per l'adattamento domestico, c) 

Programmi di sostegno delle reti sociali e di prevenzione soggetti fragili. 

 



 
INTERVENTO/PROGETTO: AZIONI TRASVERSALI- C) PROGRAMMI DI SOSTEGNO DELLE RETI SOCIALI E DI PREVENZIONE SOGGETTI FRAGILI 

 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 
• Mappatura della popolazione anziana fragile presente nel territorio distrettuale 

1.Soggetto capofila dell’intervento 
(Comune, forma associativa, Ausl,…) 

UNIONE TERRED’ACQUA presso Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia, 74 -- 40017 San Giovanni in 
Persiceto (BO) - Tel: 051 6813412 /009 Fax 051 823650 Email : ufficiodipiano@comunepersiceto.it 
 

2. Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale) 

Distretto Pianura Ovest 

3. Referente dell’intervento: 
nominativo e recapiti 

Responsabile Ufficio di Piano: Nadia Marzano 
Tel: 051 6813009 Fax: 051 823650 Email: nadia.marzano@terredacqua.net 

4. Destinatari Popolazione anziana fragile 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

6. Azioni previste 
• Analisi delle banche dati esistenti a livello comunale per la costruzione di un indice di fragilità socio-sanitario da 

sperimentare per i residenti nel Comune di Crevalcore; 
• Casa di Paola: intervento finalizzato al sostegno educativo di alcuni disabili lievi. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Ausl, Comuni, Asp Seneca 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori e professionisti Ausl (inclusi epidemiologi), assistenti sociali/responsabili del caso comunali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

• Costruzione indice di fragilità delle persone fragili residenti nel comune di Crevalcore 
 

 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (FSL 
+ Fondo 
straordinario) 

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale 
NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri 
soggetti -
specificare 

10. Piano finanziario:  

euro     € 6.194,00    



III capitolo 

Innovazione, miglioramento e sostenibil ità dei servizi sanitari:  

Programmi/intervent i distrettual i -  anno 2015 
 

 

Il 2015 si configura come anno di transizione tra la programmazione 2013/2014 e l’avvio di un nuovo ciclo di pianificazione che troverà pieno sviluppo nel 2016 .  

Nel corso del 2015 alcuni eventi nazionali e locali determineranno un parziale riorientamento delle politiche sanitarie con ricadute regionali e conseguemente 
locali; per quanto riguarda il livello nazionale dobbiamo considerare le normative volte al mantenimento della  sostenibilità del sistema sanitario nazionale e  
l’applicazione dei decreti  in materia di riordino dell’assistenza ospedaliera; mentre per quanto concerne gli ambiti locali del governo della sanità si deve tenere 
conto della nomina dei nuovi vertici regionali ed aziendali.  

Il completamento e/o il consolidamento delle azioni degli anni precedenti ed il progressivo inserimento di nuovi obiettivi caratterizzano pertanto l’operatività 
del 2015 che per il territorio di pianura ovest si sostanzia in 3 ambiti di intervento : 

3.1 Garanzia  dell’accesso e della presa in carico 

3.2 Riassetto ed organizzazione ospedaliera 

3.3  Grado di avanzamento e perseguimento della realizzazione della Case della Salute di Crevalcore . 

Da un punto di vista del posizionamento del  distretto all’interno della riorganizzazione aziendale, infine,  occorre sottolineare come la nuova direzione 
aziendale abbia fin  da ora dato una rinnovata enfasi al distretto riportandolo, da un ruolo molto centrato sulla funzione di  garanzia, ad un ruolo più equilibrato  
sia di garanzia ma anche di   committenza. Questo ultimo elemento avrà la sua influenza nel contribuire al governo di alcuni asset di rilievo quali la specialistica  
e le liste di attesa obiettivi certamente di grande interesse per la popolazione e  fortemente voluti dal livello regionale. 

 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 3.1  

 
TITOLO Garanzia dell’accesso  e della presa in carico 

 
Promuovere azioni innovative  per contrastare la fragilità sanitaria 
Migliorare l’accesso alle cure dei bambini 
Favorire l’accesso all’assistenza dei medici di medicina generale 

Obiettivi 

Garantire la continuità del’assistenza 
Soggetto capofila Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 

Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 
Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale 

Distretto Pianura Ovest 

Destinatari Tutta la popolazione 
Referente complessivo dell’ 
intervento: nominativo e recapiti 

Fausto Trevisani, distretto pianura ovest, tel: 051 6813487 

Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate 

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

Monitorare e verificare il grado di presa in carico dei fragili da parte del Punto di Coordinamento delle Cure Primarie 
(PCAP) sulla base degli elenchi fragili aggiornati dalla UO di epidemiologia .  
Garantire l’assistenza da parte dei MMG: attivazione di due zone carenti nel 2015 
Garantire l’assistenza ai bambini: attivazione di una zona carente dio Pediatria  nel 2015 
Trasferimento dell’ambulatorio di continuità pediatrica del sabato pomeriggio da  Pol. Via dante presso l’ospedale di 
San Giovanni. (miglioramento dell’accesso) 
Spostamento dell’attività ambulatoriale per problemi urgenti dei MMG di Sala e Decima del sabato mattina presso 
attività ambulatoriale della CA ex guardia medica ( continuità dell’assistenza) 

Azioni/interventi previsti 
  

Elaborazione piano per la riduzione dei tempi di attesa della specialistica 
Risorse umane che si intende 
utilizzare 

Medici di organizzazione, MMG, PLS, medici della CA, infermieri, amministrativi, portinerie 

Risultati attesi/indicatori 100% della popolazione assistita dalla MMG e PLS; 100% dei soggetti indicati come fragili monitorati dal PCAP; 
tendenziale incremento dei cittadini assistiti dall’ambulatorio della CA; 
prima elaborazione di un piano per la  riduzione delle liste di attesa della specialistica.  

Costi 100% dei costi a carico del SSN 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 3.2  

 
TITOLO Riassetto ed organizzazione ospedaliera 

 
Promuovere azioni innovative  per riorganizzare l’attività ospedaliera secondo un principio di mantenimento della 
qualità e di sostenibilità del sistema. 
Completare le azioni volte a realizzare il modello di assistenza per intensità di cura e complessità assistenziale 

Obiettivi 

Garantire la continuità del’assistenza tra ospedale e territorio 
Soggetto capofila Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 

Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 
Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale 

Distretto Pianura Ovest 

Destinatari Tutta la popolazione 
Referente complessivo dell’ 
intervento: nominativo e recapiti 

Fausto Trevisani, distretto pianura ovest, tel: 051 6813487 

Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate 

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

Implementare  la riorganizzazione delle funzioni di coordinamento infermieristico all’interno dell’ospedale con 
attenzione nel creare un collegamento funzionale con il PCAP (territorio) per una miglior continuità assistenziale 
Completare ed attivare il modello per intensità di cura entro l’anno in corso 
Monitorare periodicamente con cadenza settimanale e quindicinale  l’andamento del piano delle riduzioni estive. 

Azioni/interventi previsti 
  

Analisi ed elaborazione di una proposta di riorganizzazione delle attività del presidio ospedaliero in coerenza con le 
indicazioni regionali ed aziendali.  

Risorse umane che si intende 
utilizzare 

Direttore di distretto, direzione medica ed infermieristica ospedaliera, infermieri, medici ospedalieri. 

Risultati attesi/indicatori Tendenziale aumento delle dimissioni protette; avvio del modello per  intensità di cure e complessità assistenziale;  
presenza di una proposta di riorganizzazione ospedaliera; garantire il 100% dei ricoveri richiesti durante il periodo 
estivo di riduzione dei PL ed accorpamento dei reparti. 

Costi 100% dei costi a carico del SSN 



 

SCHEDA INTERVENTO –  PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE PER L’ANNO 2015 SCHEDA N. 3.3  

 
TITOLO Grado di avanzamento e perseguimento della realizzazione della Case della Salute di Crevalcore 

 

Monitorare l’andamento della ristrutturazione e messa a norma antisismica del Polo sanitario di Crevalcore Obiettivi 
Progettare l’assetto dei servizi da ricollocare all’interno della casa della salute 

Soggetto capofila Ausl di Bologna – Distretto Pianura Ovest 
Via Marzocchi, 2 - S. Giovanni in Persiceto 

Ambito territoriale di realizzazione 
(di norma distrettuale,specificare in 
caso diverso se subdistrettuale o 
provinciale 

Distretto Pianura Ovest 

Destinatari Primariamente la popolazione dei Comuni di Crevalcore e S.Agata ed in parte anche  la restante popolazione del 
distretto 

Referente complessivo dell’ 
intervento: nominativo e recapiti 

Fausto Trevisani, distretto pianura ovest, tel: 051 6813487 

Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate 

Politiche sociali e per l’integrazione socio-sanitaria; Interventi a favore della non autosufficienza 

Realizzazione prima parte della seconda fase del lavori di ristrutturazione 
Pianificazione delle attrezzature necessarie alla CRAT (Impianto ossigeno fisso, ambulatori ecc..),. 

Azioni/interventi previsti 
  

Pianificazione delle attrezzature sanitarie da collocare all’interno della CdS. 
 Analisi e progettazione delle attività sanitarie ed amministrative da ricollocare 
 Analisi e progettazione delle attività socio-sanitarie da collocare /ricollocare 
Risorse umane che si intende 
utilizzare 

Direttore di distretto, medici di riorganizzazione, infermieri responsabili e coordinatori, ingegneri ufficio tecnico 
dell’azienda, responsabile UASS, responsabile amministrativo. 

Risultati attesi/indicatori Entro l’anno conclusione della prima parte della seconda fase dei lavori; elaborazione del piano degli arredi; 
elaborazione del piano delle attrezzature; analisi dei servizi sanitari e socio-sanitari entranti in struttura 

Costi Costi e fonti di finanziamento:  
-fondi europei: 152.221,46 
-fondi ausl provenienti da assicurazione per il sisma: 3.450.000,00 
-fondi regionali della struttura commissariale: 1.700.000,00 
-fondi europei utilizzati per la messa a norma nella prima fase: 1.712.809,50 
totale fondi: 7.015.030,91  

 


